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Terremoto 
in California 

Così titolavano i giornali all'indomani 
della spaventosa catastrofe del 1906 
Dopo il sisma Prisco fu divorata dalle fiamme 
Le cronache di quei giorni dell'orrore 

«Strappato il cuore alla città» 
Le cronache dell'orrore di quella notte fra il 18 e 
il 19 aprile del 1906 sono diventate ormai epo­
pea. Libri, film, testimonianze hanno tramandato 
il calvario di San Francisco squassata dal terre­
moto, divorata per tre giorni dal fuoco, 700 morti, 
250mila senza tetto. Il «Los Angeles Times» di 
quel giorno titolava: «Strappato il cuore alla gran­
de città». 

ANTONELLA CAIAFA 

• • I tre minuti che scon­
volsero San Francisco colse­
ro la gente nel sonno. Era­
no da poco passate le cin­
que del mattino. Ancora 
svegli un gruppo di giornali­
sti che aveva tirato l'alba in 
redazione, qualcuno rac­
contava l'ultima barzelletta 
prima di tornare a casa. P. 
Barrett, editore dell'Exami-
ner, ricordava: «All'improv­
viso barcollammo. La terra 
scivolava sotto i nostri piedi. 
Arrivò II boato. Scappammo 
in strada. I palazzi facevano 
una danza folle. Poi ci fu un 
altro boato da fare scoppia­
re le orecchie. Una nuvola 
grigia di polvere ci impediva 
di vedere. Una tempesta di 
calcinacci si abbatteva sulle 
Strade». 

Dopo il terremoto l'incen­
dio, Le fiamme divorarono 
la citta per tre giorni. Il si­
sma aveva squarciato le tu­
bature dell'acqua. Non c'e­
ra possibilità di combattere 
il fuoco con le pompe an­
tincèndio. Non restò che la 
dinamite: far saltare I palaz­
zi per impedire all'incendio 
di «contagiare» tutta la città. 
Due giórni dopo, il venerdì, 
un pompiere con le lacrime 
àgli occhi gridò: «Non e' è 
più dinamite, mio Dio, sia­
mo perduti!». La polvere 
esplosiva fu requisita dai 
depositi de l Presidio milita­
re. Secondo la leggenda gli 
italiani di Frisco versavano 
bolli di vino per spegnere le 
fiamme. L'orrore senbrava 
rion dover più finire, ..Un-, 
operaio racconta. «Quando 
il fuoco raggiunse il Wind­
sor Hotel, tra la Quinta e la 
Market Street, c'erano tre 
uomini sul tetto, Neh si po­
teva far nulla per tirarli giù. 

Piuttosto che vederli brucia­
re vivi i soldati spararono 
davanti agli occhi inorriditi 
di cinquemila persone». 

Le esecuzioni diventaro­
no pane quotidiano quando 
gli sciacalli si misero all'o­
pera. Incuranti delle fiam­
me, si aggiravano per la cit­
tà strappando ai morti tutto 
ciò che si poteva. Willis 
Ames, un testimone dell'or­
rore di quei giorni raccon-
ta:«Un uomo si lanciò gri­
dando verso le macerie di 
una casa. Diceva di aver ri­
conosciuto il corpo di sua 
madre. I soldati lo fecero 
passare. Poi si accorsero 
che stava mangiando gli 
orecchini di diamante dalle 
orecchie della donna mor­
ta. Gli spararono a brucia­
pelo. Nella sua bocca furo­
no trovati i brillanti». Il 30 
aprile quattro soldati furono 
arrestati per sciacallaggio 
nel bazar cinese. 

Le casette di legno del 
più grande quartiere cinese 
fuori dalla Cina furono 
spazzate via completamen­
te dal fuoco come un ca­
stello di carte da gioco. An­
che gli immigrati italiani vi­
dero bruciare le loro case in 
un baleno. Ma anche degli 
edifici di mattoni e di pietre 
rimase poco. Furono 28mila 
le costruzioni distrutte. La 
City Hall fu una delle vittime 
del terremoto, la sua pitto­
resca cupola rimase in piedi 
ma sembrava un terrificante 
scheletro che Incombeva 
sulla città distrutta. La gente 
era luggita in preda al pani­
co. Qualcuno aveva cercato 
la salvezza scappando sulle 
barche al largo della baia, i 
più si rifugiarono all'aperto. 
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The stnokon city. Panorama ol San Francisco bafore the eatastrophe. showing prtnoipal building! that are partially or whollr destrored. 

HEART IS TORN FROM GREAT CITY 
H";"}-'—'•'•• San Francisco Nearly Destroyed By Earthquakes and Fire—Hun 

dreds of Killed and Injured Destruction of Other Coast 
Cities-- California's Greatest Horror. 
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fl disastro 
più grave 
in Cina nel 1976 
• • Questi i terremoti più gravi di questo secolo, con il grado 
di intensità nella scala Richter e il numero delle vittime. 

7 DICEMBRE 19SS Armenia, 6,9 gradi, 25.000 vittima. 
19SETTEMBRE19SS 

Messico, 7° grado, 3.000 vittime. 
13 DICEMBRE 1982 

Yemen del Nord, 6° grado, 2.800 vittime. 
23 NOVEMBRE 19a0 

Italia, Irpinla. 7,2 gradi, 4.800 vittime 
10 OTTOBRE 1980 Algeria, 7,3 gradi, 4.500 vittime 
16 SETTEMBRE 1978 Iran, 7,7 gradi, 25.000 vittime 
24 SETTEMBRE 1976 Turchia, 7,9 gradi. 4.000 vittima 
17 AGOST01976 Filippine, 7,8 gradi, 8.000 vittima 
28 LUGLI01976 Cina, 8,2 gradi, 240.000 vittima 
6 MAGGI01976 Italia, Friuli, 6.5 gradi, 946 morti 
4 FEBBRAI01976 Guatemala, 7,5 gradi, 22.700 morti 
6 SETTEMBRE 1975 Turchia, 6,8 gradi, 2.000 vittime 
28 DICEMBRE 1974 Pakistan, 6,3 gradi, 5.000 vittime 
23 DICEMBRE 1972 

Nicaragua, Managua, 6,2 gradi, 5.000 vittima 
31 MAGGI01970 Perù, 7,7 gradi, 80.000 morti 
31 AGOST01988 Iran, 7,4 gradi, 12.000 Vittime 
30 AGOST01960 Cile. 8,3 gradi, 5.000 vittime 
29 FEBBRAI01960 Marocco, 5,8 gradi, 12.000 vittime 
5 AGOST01949 Ecuador, 6,8 gradi, 6.000 morti 
28 GIUGN01948 Giappone, 7,3 gradi, 5.131 morti 
21 DICEMBRE 1946 Giappone, 8,4 gradi, 2,000 vittima 
24 gennaio 1939 Cile, 8,3 gradi, 28.000 morti 
26 DICEMBRE 1932 Cina, 7,6 gradi, 70.000 mòrti 
22 MAGGI01927 Cina, 8.3 gradi. 200.000 vittime 
13 GENNAI01915 Italia, Abruzzo, 7,5 gradi, 29.980 
28 DICEMBRE 1908 

Italia, Calabria-Sicilia, 7,5 gradi* 83.000 vittime 
18-19 APRILE 1906 Los Angeles, 8,3 gradi, 700 morti 

Il parco del Golden Gate si 
trasformò in un'immensa 
tendopoli di gente affamata, 
assetata e terrorizzata. Un 
bicchiere di acqua minera­
le, qualcosa da mangiare 
avevano raggiunto prezzi 
salatissimi. Chi aveva qual­
che rifornimento era deciso 
ad arricchirsi a tutti I costi. E 
allora la preoccupazione 
del denaro si aggiunse al 
panico. Mentre nel centro 
delia città divampavano le 
fiamme, davanti alle ban­
che di Montgomery Street 
gli uomini si accalcavano 
reclamando a gran voce i 
loro risparmi. Niente da fa­
re: le porte delle banche ri­
masero sbarrate mentre gli 
impiegati, chiusi dentro, 
cercavano di mettere in sal­
vo il denaro. 

Rimasero impassibili al 
loro posto di combattimen­

to anche gli operatori della 
società delle poste e tele­
grafo. Soltanto quando la 
dinamite li minacciò da vi­
cino si lasciarono ^nvince-
re dalle forze dell'ordine a 
lasciare gli uffici. Si trasferi­
rono ad Oakland, di là dalla 
baia, dove si insediarono in 
una improvvisata sede. I 
messaggi da San Francisco 
venivano recapitati all'uffi­
cio telegrafico dalle barche. 
Una calma dimostrata dagli 
abitanti che trova conferma 
in un cronaca d'eccezione 
firmata dall'autore di «Zan­
na Bianca»,. Jack London. 
Testimone deL«grande . ter-

Irf raptf» scrisse?, «Nojf cfjso- -
no stati disordini né scene 
isteriche... Mai in tutta la 
storia di San Francisco la 
gente e stata cortese e gen­
tile come in quella notte di 
terrore». 

«Una violenza imprevedibile» 
Parola di ministro californiano un'immagine del terremoto che distrusse Frisco nel 1908; In alto, il titolo di un giornale dell'epoca 

Perché tante macerie e tanti morti nella città costrui­
ti a misura di terremoto? «Nessuno può mai dirsi 
preparato ad un evento di queste dimensioni». Le 
poche notizie a disposizione della signora March 
Pong Eli, segretario di Stato della California, da ieri 
in visita a Bologna, rendono arduo ogni suo com­
mento alla tragedia di San Francisco. Una sola cer­
tezza: per la prevenzione non si poteva fare di più. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDB DONATI 

BB BOLOGNA. La signora 
March Fong Eu si presenta al 
giornalisti distribuendo curio­
si biglietti da visita, in pratica 
delie minicartoline con l'im­
magine di un palazzo in stile 
neoclassico a metà tra il 
Campidoglio e la Casa Bian­
ca, la sede del governo della 
California, a Sacramento. Del 
ricco Stato sulla «West Coast» 
la signora, di orginine cinese 
e di fede repubblicana, è «se­
gretario», cioè ministro degli 
Esteri. Si trova da ieri a Bolo­
gna, assieme ad alcuni ope­
ratori economici, per conti­
nuare i fitti scambi commer­
ciali e culturali avviati due 
anni or sono durante una 
manifestazione promossa a 
San Francisco dalla Regione 
e dalle Camere di commer­
cio dell'Emilia-Romagna. Del 
terribile terremoto che ha de­
vastato «Frisco» città dove ha 
vissuto per molti anni) ha 
notizie frammentarie. È stata 
a lungo incollata al telefono 
per raccogliere dalla Califor­
nia informazioni certe, uffi­
ciali. Tutto inutile, o quasi. 
Pia del giornalisti che la in­
terrogano. la signora March 
Fong Eu sa per certo che le 
vittime sono superiori a 250, 
la cifra che fino a'Ierl pome­
riggio veniva riportata dalle 

agenzie e dai telegiornali. 
«Mi hanno parlato - affer­

ma - di 600 morti, ma quasi 
sicuramente sotto le macerie 
ci sono altre persone, senza 
contare i dispersi nella baia, 
a causa dei crollo del Bay 
Bridge, il ponte che collega 
San Francisco ad Oakland». 

Già, il Bay Bridge, uno dei 
due lunghi ponti sulla baia 
(l'altro, il più famoso Golden 
Gate, ha retto) progettato 
per sopportare l'urto di terre­
moti ancora più gravi, spez­
zato nella parte superiore. 
Perché è successo? Perché 
nella città a misura di terre­
moto i danni sono stati tanto 
gravi? «Forse nessuno può 
mai dirsi preparato ad un 
evento di queste dimensioni 
- risponde la signora califor­
niana - . Non è stata una 
scossa da nulla quella che ha 
colpito San Francisco. Parlia­
mo di 6,9 gradi della scala 
Richter, con epicentro a San­
ta Cruz, SO miglia a sud di 
San Francisco. Si tratta di un 
terremoto distruttivo, per di 
più verificatosi alle 5 del po­
meriggio, in un momento di 
traffico intenso. Quanto al 
Bay Bridge devo precisare 
che il crollo è stato parziale, 
in un solo settore, sulla cor­
sia superiore del ponte. Per-

La signora March Fong Eu, ministro della California 

che sia avvenuto non lo so, 
quello di cui sono sicura è 
che a San Francisco, come in 
tutte le zone a rischio di ter­
remoto della California, ven­
gono rispettate scrupolose 
norme antisismiche». 

E i soccorsi? Dalle immagi­
ni della televisione e dalle 
prime notizie non sembra 
che tutto abbia funzionato a 
dovere... «Ripeto, parliamo di 
un evento che, per quanto 

prevedìbile, è stato violentis­
simo. Il presidente Bush ha 
mobilitato la Guardia nazio­
nale e la Cróce rossa. Quan­
do questo avviene vuol dire 
che ci troviamo di fronte a 
enormi catastrofi. Le opera­
zioni di emergenza, per quel 
che mi è stato detto, vengo­
no condotte nel migliore dei 
modi in relazione alla gravità 
di un terremoto che ha egua­
li solo nel sisma del 1906». 

Gorbaciov scrive a Bush 
«I medici sovietici 
pronti a collaborare» 
H MOSCA. Il presidente Mi-
khajl Gorbaciov ha inviato un 
telegramma al presidente 
George Bush esprimendogli le 
proprie sincere condoglianze 
per il disastroso terremoto di 
San Francisco. L'ambasciato­
re sovietico negli Stati Uniti ha 
ricevuto istruzioni di mettersi 
urgentemente ìn contatto con 
le autorità statunitensi per ac­
certare quale aiuto possa es­
sere dato dall'Urss tramite i 
canali ufficiali e pubblici. 

I medici sovietici, che furo­
no aiutati dagli americani du­
rante il terremoto In Armenia 
dello scorso anno, sono di­
sposti ora a fornire ogni possi­
bile assistenza per il terremoto 
di San Francisco. Lo afferma 
un telex inviato dal direttore 
della prima clinica chirurgica 
di Mosca ad un suo collega 
americano. «Il disastro dell'a­
rea della baia di San Franci­
sco - è detto nei telex - ha 
causato costernazione tra i 
medici sovietici e vi possiamo 
assicurare che, se lo riterrete 
necessario, i vostri colleghi so­
vietici sono pronti a fornire 
ogni forma di assistenza e 
coopcrazióne». 

Peter Zheutlin, portavoce 
del gruppo internazionale dei 
medici - che raccoglie oltre 
200mila professionisti di tutto 
il mondo -, ha detto che il se­
natore Clairbone Peli (demo­
cratico del Rhode Island), 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, presenterà 
l'offerta sovietica al segretàrio 
di Stato americano James Ba­

ker durante una colazione di 
lavoro. Il portavoce ha però 
aggiunto che la situazione in 
California non pare richiedere 
l'assistenza sovietica, «ma l'of­
ferta - ha detto - che ci viene 
presentata merita il nostro ap­
prezzamento». 

Offerte di aiuto - ha indica­
to il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater - so­
no arrivate anche dal Giappo­
ne, da Israele e dalla Gran 
Bretagna. «Siamo grati per il 
pensiero e accetteremo le of­
ferte se le nostre agenzie le 
giudicheranno utili*, ha ag­
giunto. 

Rtzwater ha citato anche ì 
•messaggi di simpatia» perve­
nuti a Bush da numerosi lea­
der mondiali: oltre a Gorba­
ciov, la premier britannica 
Margaret Thatcher, il cancel­
liere tedesco Kohl, il primo 
ministro indiano Gandhi, il 
presidente egiziano Mubarak 
e il primo ministro giappone­
se Kaifu, 

Fltzwater ha parlalo anche 
di soldi: nelle casse dello Sta­
to a disposizione dei terremo­
tati californiani ci sono 273 
milioni di dollari avanzati da­
gli stanziamenti per l'uragano 
«Hugo». «Possono essere usati 
subito per l'emergenza», ha 
detto il portavoce, anche se 
ovviamente «non sono abba­
stanza". Dush - ha indicato in­
fine Fitzwater - ha parlato in 
mattinata con Quayle che poi 
è partito per un sopralluogo 
delle aree colpite. 

ura 
Cosa accadrebbe a Tokio? 
I giapponesi hanno visto in diretta lo scenario apoca­
littico del terremoto di San Francisco grazie ad un 
programmatore tv che si è agganciato al canale ame­
ricano «Abc». L'emozione è stata enorme perché il 
Giappone appartiene alla stessa «cintura di fuoco» 
vulcanologica del Pacifico che dall'Alaska giunge fino 
al Messico attraverso la California. «Ma qui - dicono a 
Tokio - i nostri edifici dovrebbero reggere meglio». 

H TOKIO. Forte emozione 
ieri dell'opinione pubblica in 
Giappone, paese altamente si­
smico, per il violento terremo­
to che ha colpito San Franci­
sco, ma fiducia degli esperti 
sulle capacità di Tokyo di resi­
stere a scosse di analoga in­
tensità. 

•Gli edifici moderni e le in­
frastrutture di Tokyo non do­
vrebbero subire danni di rilie­
vo in caso di un terremoto co­
me quello di San Francisco, 
con una magnitudo di 6,9 gra­
di sulla scala Richter e con un 
epicentro a circa 80-100 chilo­
metri di distanza - ha detto 
Hideayaki Qda, funzionario 
del dipartimento prevenzione 
disastri dell'Ente ministeriale 
del territorio, precisando però 
"che pochi dati sono ancora 
noti ed è perciò impossibile, a 
rigore, [are alcun confronto"». 

Le reti televisive giapponesi 
hanno trasmesso in continua* 
zione servizi da San Franci­
sco, anche attraverso collega­
menti con le reti televisive 
americane. 

Fonti del ministero degli 

Esteri hanno detto di non ave­
re finora notizia di vittime W 
la folta colonia di giapponesi 
a San Francisco, più di 9.000 
persone. Molti tuttavia, hanno 
detto, .sono rimasti feriti o. 
contusi. 

Gli esperti hanno escluso 
che il violento sisma di San 
Francisco possa collegarsi 
con eventuali terremoti in 
Giappone, un arcipelago che, 
attraverso le Aleutine e l'Alas­
ka a nord, appartiene alla 
stessa «cintura di fuoco» vulca­
nologica del Pacifico che 
giunge fino al Messico passan­
do per la California. 

•I terremoti in Giappone -
ha detto il Dipartimento pre­
venzione disastri - sono pro­
vocati dallo spostamento del­
la placca tettonica delle Filip­
pine. Non c'è alcuna relazio­
ne con la faglia all'origine del 
sisma di San Francisco». 

Rassicuranti anche i com­
menti dei ministeri delle Cc-
stiuzioni e dei Trasporti, asse­
diati di telefonate dopo le no­
tizie di crolli di ponti e auto­
strade sopraelevate a San 
Francisco. .1 ponti in Giappo­

ne sono capaci di resistere a 
sismi di magnitudo di 7,9 gra­
di della scala Richter» hanno 
detto fonti del ministero delle 
Costruzioni e della Società au­
tostrade. 

Meno ottimisti invece stu­
diosi di urbanistica e calamità 
naturati come Yu)iro Ogawa 
che ha espresso «preoccupa­
zione» per la paralisi delle in­
frastrutture à San Francisco: 
•Sotto questo aspetto - ha 
detto - la California e più 
avanzata del Giappone, eppu­
re i danni sono stati rilevanti.. 

A questo proposito *è stato^ 
citato un recente studio del­
l'Ente ministeriale del territo­
rio che prevede situazione di 
panico a Tokyo in caso di for­
te terremoto, soprattutto a 
causa della rete stradale - po­
che grandi strade circolari e 
un dedalo di viuzze di difficile 
circolazione - del tullq inade­
guata per una metropoli di IS 
milioni di abitanti. 

Studiosi di statistica, inoltre, 
hanno ricordato che il grande 
terremoto del Kanto del 1923 
che semldlstrusse Tokyo con 
un bilancio di 150.000 morti 
avvenne 17 anni dopo un al­
tro violento sisma a San Fran­
cisco nel 1906, 

Secondo l'Alta commissio­
ne antisismica del governo 
giapponese un terremoto ca­
tastrofico. con una magnitudo 
di 8 gradi sulla scala Richter, 
potrebbe colpire entrò il 2000 
la regione Tokai fra Tokyo e 
la città di Shizuoka. 

4 l'Unità 
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